Allegato D.1

Dichiarazione di assenza di misure di prevenzione e condanne penali per SOGGETTI IN CARICA

(solo qualora il sottoscrittore delle dichiarazioni cumulative non si sia assunto la responsabilità di
dichiarare l’assenza delle cause di esclusione anche per conto degli altri soggetti in carica)

	Requisiti di ordine generale:

dichiarazioni assenza di misure di prevenzione e condanne o decreti penali

	articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016

	Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (articoli 36 comma 2 lett. b) e 63 del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016). 
Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 D. Lgs. 50/2016) determinato mediante offerta a corpo.

	Servizio di assistenza tecnica (supporto per la gestione finanziaria e la rendicontazione) a Friuli Innovazione per tre progetti finanziati nell’ambito del programma Interreg V Italia-Austria 2014-2020.


I__ sottoscritt__

	
	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta

	1)
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	

	3)
	
	
	
	

	4)
	
	
	
	

	della ditta / impresa: 
	

	qualificata come: 
	 FORMCHECKBOX 

	- concorrente;
	 FORMCHECKBOX 

	- ausiliaria
	 FORMCHECKBOX 

	- consorziata
	 FORMCHECKBOX 

	- cooptata


ognuno per quanto lo riguarda personalmente, con la presente

DICHIARA / DICHIARANO

1 di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs 50/2016), e più precisamente dichiara:
1. di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
IN CASO CONTRARIO, indicare di seguito il nominativo del/i suddetto/i interessato/i e TUTTE LE RISULTANZE dei rispettivi casellari giudiziali, comprese le condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione: _________________________________________ ________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

N.B.: qualora nei confronti delle persone cessate dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara siano state pronunciate condanne penali previste dall’art. 80, co. 1 D.L.g.s.50/2016, ai sensi del medesimo comma l’impresa potrà essere ammessa alla gara soltanto presentando, insieme alla presente dichiarazione, anche la documentazione idonea e sufficiente a dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
2. che a suo carico non sussistono di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. (Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia).(L'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 
Ferme restando le esenzioni dagli obblighi di acquisizione del consenso al trattamento di dati personali nei casi previsti dal decreto legislativo n. 196 del 2003, il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione secondo quanto previsto dalla informativa già resa nel disciplinare ai fini della partecipazione alla selezione medesima e per i procedimenti conseguenti, anche giurisdizionali.
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dai benefici e della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più 

	rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in data
	
	
	
	.


	(firma del/i dichiarante/i) (
)
	1)
	

	
	2)
	

	
	3)
	

	
	4)
	


Allegato D.2

Dichiarazione di presenza di misure di prevenzione o condanne penali per SOGGETTI IN CARICA

(per ciascuna singola persona fisica colpita da provvedimenti, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione)

	Requisiti di ordine generale:

dichiarazioni assenza di misure di prevenzione e condanne o decreti penali

	articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016

	Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (articoli 36 comma 2 lett. b) e 63 del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016). 
Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 D. Lgs. 50/2016) determinato mediante offerta a corpo.

	Servizio di assistenza tecnica (supporto per la gestione finanziaria e la rendicontazione) a Friuli Innovazione per tre progetti finanziati nell’ambito del programma Interreg V Italia-Austria 2014-2020.


	il sottoscritto
	

	nato a: 
	
	in data
	

	in qualità di  
	(titolare, legale rappresentante, direttore tecnico, altro) 
	

	della ditta / impresa: 
	

	qualificata come: 
	 FORMCHECKBOX 

	- concorrente;
	 FORMCHECKBOX 

	- ausiliaria
	 FORMCHECKBOX 

	- consorziata
	 FORMCHECKBOX 

	- cooptata


DICHIARA

1)
ai sensi dell’art. 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, che nei propri confronti:
	 FORMCHECKBOX 

	non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n. 159 del 9.9.2011; 

	 FORMCHECKBOX 

	sono pendenti i seguenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n. 159 del 9.9.2011: 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

	 FORMCHECKBOX 

	non sono stati emessi provvedimenti che comportano alcuna delle cause ostative  previste dal D.Lgs. n. 159 del 9.9.2011;

	 FORMCHECKBOX 

	sono stati emessi i seguenti provvedimenti che comportano una causa ostativa  prevista dal D.Lgs. n. 159 del 9.9.2011:

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________


2)
ai sensi dell’art. 80, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, che nei propri confronti: (
) (
)
	 FORMCHECKBOX 

	non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato; 

	 FORMCHECKBOX 

	sono state pronunciate le seguenti sentenze definitive di condanna passata in giudicato: 
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

	 FORMCHECKBOX 

	non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile; 

	 FORMCHECKBOX 

	sono stati emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

	 FORMCHECKBOX 

	non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

	 FORMCHECKBOX 

	sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale:
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

	 FORMCHECKBOX 

	i reati sono estinti ai sensi dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale, in forza della seguente pronuncia del giudice dell’esecuzione: ______________________________________

____________________________________________________________________________;

	 FORMCHECKBOX 

	è stata ottenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice penale, con il seguente provvedimento: ________________________________________________;


Ferme restando le esenzioni dagli obblighi di acquisizione del consenso al trattamento di dati personali nei casi previsti dal decreto legislativo n. 196 del 2003, il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione e relativi allegati secondo quanto previsto dalla informativa già resa nel disciplinare ai fini della partecipazione alla selezione e per i procedimenti conseguenti, anche giurisdizionali.
Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, il sottoscritto allega fotocopia di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità.

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dai benefici e della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più 
	rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in data
	
	
	200_
	.


	(firma del/i dichiarante/i) (
)
	
	


� 	La presente dichiarazione è resa ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettere aa) e bb), del d.P.R. n. 445 del 2000.





� 	Adattare la dichiarazione alle condizioni specifiche del singolo soggetto dichiarante.


� 	Ai fini della dichiarazione (e al fine di non incorrere nell’esclusione per false dichiarazioni) si devono considerare tutte le sentenze e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (quindi, non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione spetta esclusivamente alla stazione appaltante) e ciò anche nei casi in cui siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p.), al fine di consentire alla stazione appaltante l’esercizio del “prudente apprezzamento” in ordine all’attinenza dei reati stessi con la sfera della “moralità professionale”. Si fa presente, inoltre, che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione;pertanto la produzione in sede di offerta del certificato del Casellario giudiziale, stante la detta intrinseca incompletezza dello stesso non può surrogare l’obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva che, pertanto, dovrà essere sempre prodotta; nei casi di incertezza si consiglia pertanto all’interessato di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una semplice “visura” (art. 33 d.P.R. n. 313 del 2002), con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell'art. 178 c.p. o l'estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con provvedimento della competente autorità giudiziaria. Si avverte, pertanto, che non potrà considerarsi estinto il reato, qualora non sia intervenuta un formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 676 c.p.p.. Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte (Consiglio di Stato, sez. IV, 18 maggio 2004, n. 3185).


� 	La presente dichiarazione è resa ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, è rilasciata, in carta libera, con necessità di autentica di firma oppure con obbligo di allegare la fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità.





